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A CARNEVALE OGNI SCHERZO VALE…..MA ATTENZIONE 
ALLA SICUREZZA!  

I costumi, le maschere e molti gadget di carnevale, destinati prevalentemente ai bambini, sono 
considerati giocattoli e, pertanto, soggetti alla normativa europea relativa alla sicurezza dei 
giocattoli, che è stata recepita in Italia dal  decreto legislativo n. 54 del 11 aprile 2011. 

 

1. Quando acquisti un costume o una maschera leggi bene l'etichetta e fai attenzione 
che sia classificato come giocattolo (marcatura CE). Solo così avrai la garanzia di "non 
pericolosità".  

Per quanto riguarda i costumi, il pericolo maggiore è quello dell'infiammabilità. I vestiti di 
carnevale sono fatti spesso con tessuti che prendono fuoco facilmente.  

Attenzione anche ai cordoncini, lacci e laccetti soprattutto al collo del costume; 
possono essere oggetto di strangolamento. La norma UNI prevede che laccetti e cordoncini 
utilizzati per chiudere i cappucci, debbano essere fissati al vestito in almeno un punto 
equidistante dalla fine del cordoncino, in maniera tale da evitare che questo possa sfilarsi 
accidentalmente. Sono banditi laccetti e cordoncini decorativi ai cappucci degli abiti dei 
bambini di età compresa tra i 0 e i 7 anni (o comunque non oltre 134 cm di altezza). 
Particolari precauzioni anche per i laccetti negli abiti dei bambini dai 7 ai 14 anni. 

Attenzione anche alle piccole parti dei costumi, come i bottoni, facilmente staccabili, che, 
se ingoiati, possono provocare soffocamento, soprattutto nei bambini più piccoli. 

Attenzione anche a tutti gli accessori di abbigliamento, come le maschere, le parrucche, la 
barba e i baffi finti, gli occhiali, le spade, i manganelli, i caschi etc. 

In caso di maschere, i pericoli maggiori sono legati al soffocamento per ingestione di parti 
libere facilmente staccabili (bottoni, fischietti, occhi finti etc.) e alla presenza di alti livelli di 
ftalati (usati per rendere più morbido il prodotto), sostanze tossiche, assoggettate a 
restrizione europea. Le maschere, inoltre, possono essere pericolose, soprattutto quelle che 
si infilano in testa, perché non consentono un'adeguata ventilazione e sono a rischio di 
soffocamento e di infiammabilità se fatte di materiale non a norma. E’ necessario che le 
maschere, per garantire un'adeguata respirazione, abbiano un'apertura di almeno 1 cm x 13 
cm, oppure 2 fori di superficie equivalente (cioè con un diametro di circa 3 cm) distanti l'uno 
dall'altro almeno 15 cm. Le maschere, poi, possono presentare bordi affilati, taglienti, punte 
acuminate, parti libere c'è il rischio di ferite agli occhi. 

 
2. Scegli con attenzione gadget e accessori delle maschere (spade, lance, cappelli, caschi, 

occhiali, bacchette magiche, coroncine, fasce).  

Possono presentare bordi affilati e parti metalliche taglienti. Attenzione anche agli 
accessori che simulano oggetti reali, come elmi dei vigili del fuoco, elmetti da lavoro, 
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caschi da moto etc.: evitare che il bambino li usi per andare in bici o in motorino anche con il 
genitore. Su tutti questi articoli deve essere chiaramente riportata (anche sull’imballaggio) 
l’avvertenza: “Attenzione! Questo è un giocattolo. Non fornisce protezione". 

 
3. Annusa il tessuto del costume e i materiali dei gadget.  

Se danno cattivo odore, non farli indossare al tuo bambino: potrebbero contenere sostanze 
chimiche tossiche se inalate o ingerite dal bambino o coloranti non a norma o non fissati 
correttamente, che a contatto con la pelle del bambino possono provocare irritazioni. Le 
norme sui giocattoli impongono particolare attenzione ai rischi derivanti da sostanze 
chimiche presenti nei giocattoli, dall'uso di sostanze pericolose, in particolare classificate 
come cancerogene, mutagene o tossiche (come gli ftalati), e da sostanze allergeniche.  

Controlla le maschere decorate con glitter e brillantini colorati (i brillantini possono 
staccarsi e penetrare facilmente negli occhi, nel naso e nella bocca) e le sostanze coloranti 
contenute, che possono provocare irritazione cutanea. 

 
4. Verifica la sicurezza di coriandoli e stelle filanti, sia in carta che in spray 

I coriandoli e le stelle filanti in carta sono giocattoli, e quindi devono avere  la marcatura 
CE); occorre fare attenzione a quelli di piccole dimensioni, che possono essere ingoiati 
soprattutto dai più piccoli e causare soffocamento. 

Le schiume, le stelle filanti spray e le pistole spara-coriandoli NON sono giocattoli! 
Anche se spesso sono venduti nei supermercati insieme ai giocattoli, non rientrano nella 
definizione di "giocattoli", perché non hanno superato le prove di sicurezza riguardanti 
l'assenza di sostanze che possono irritare gli occhi  e, inoltre perché, essendo le schiume 
poste in bombolette sotto pressione, possiedono un rischio intrinseco a tale 
confezionamento. Non usare schiume e spray in vicinanza di fiamme, anche piccole 
come le candeline per le torte. Molti di questi articoli sono infiammabili ma spesso l’etichetta 
non riporta correttamente l’indicazione di infiammabilità. Oltre a contenere gas facilmente 
infiammabile, possono provocare irritazioni alle mucose. Non spruzzare schiume e stelle 
filanti spray negli occhi,  ma neanche su persone o vestiti: potrebbero comunque 
raggiungere la pelle ed il viso. L'etichetta sulle confezioni deve riportare chiaramente le 
indicazioni d'uso e le precauzioni da osservare nell'utilizzo delle bombolette spray. 

 
5. Trucca il tuo bambino con cosmetici sicuri e non scaduti.  

Preferisci prodotti ipoallergenici, adatti all'età, e facilmente lavabili con acqua e sapone. I 
trucchi, infatti, contengono sostanze chimiche che potrebbero causare reazioni allergiche e 
sensibilizzazione, in particolare alle pelli sensibili dei bambini. Controlla sempre l’etichetta 
(data di scadenza o "PAO", periodo di tempo in cui il prodotto può essere utilizzato una volta 
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aperto); i trucchi a basso prezzo e non acquistati nei canali di vendita autorizzati danno 
minori garanzie di sicurezza.  

Prima di truccare il tuo bambino, testa il prodotto su un lembo della sua pelle 
(generalmente dietro l'orecchio) per saggiare un'eventuale sensibilità. E’ sempre importante 
e necessario seguire le indicazioni d’uso del trucco; ancora di più se il trucco è destinato ad 
essere applicato su parti “delicate” del bambino, come occhi o labbra. Per rimuovere tutto, 
meglio utilizzare uno struccante delicato e, subito dopo, sciacquare il viso del bambino con 
abbondante acqua. 

Evita di applicare il trucco sulla pelle non pulita bene e sulle parti delicate del bambino 
(occhi e bocca) per evitare che venga ingerito inavvertitamente o irritare la congiuntiva e le 
mucose. 

Fonte: Ministero della Salute  

 

Per verificare la sicurezza di un prodotto, è possibile consultare il Rapex, un sistema di allarme 
rapido attraverso il quale gli Stati membri dell'Unione Europea condividono le informazioni sui 
prodotti che possono minacciare la salute e la sicurezza dei consumatori e le disposizioni 
messe in atto a livello nazionale. E' inoltre possibile consultare l'elenco delle sostanze 
pericolose, anche nell'archivio dei prodotti pericolosi del portale del Ministero della salute. 

In caso di dubbi sulla sicurezza di un giocattolo, è possibile inviare una segnalazione, 
corredata da informazioni sul prodotto (nome e descrizione, ubicazione del punto vendita, 
descrizione del rischio ipotizzato e, se possibile, foto del prodotto) alla Camera di Commercio, 
all’indirizzo vigilanzaprodotti@vr.camcom.it. 

 

 

 

 

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_3_1_1.jsp?menu=dossier&p=dadossier&id=30
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=3106&area=sicurezzaGiocattoli&menu=vuoto
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_3_3.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=avvisi&tipo=chimica&annoda=2013
mailto:vigilanzaprodotti@vr.camcom.it

